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Programma trasversale multiasse finanziato con risorse delle

  seguenti azioni del POR:

Asse prioritario 1 – Occupazione

Obiettivo specifico 8.1 “Aumentare l’occupazione dei giovani”- Azione 8.1.1 “Misure di politica attiva”

Obiettivo specifico 8.7 “Migliorare l’efficacia e la qualità dei servizi al lavoro”- Azione 8.7.1 “Azioni di

consolidamento e applicazione dei LEP”

Asse prioritario 2 – Inclusione sociale e lotta alla povertà

Obiettivo specifico 9.2 “Incremento dell’occupabilità e della partecipazione al mercato del lavoro” - Azione

9.2.2 “Interventi di presa in carico multi professionale finalizzati all’inclusione lavorativa di persone

maggiormente vulnerabili e a rischio di discriminazione”

Asse prioritario 3 – Istruzione e formazione

Obiettivo specifico 10.1 “Riduzione del fallimento formativo precoce e della dispersione scolastica” - Azione

10.1.5 “Stage e alternanza scuola-lavoro”

Obiettivo specifico 10.4 – “Accrescimento delle competenze della forza lavoro” - Azione 10.4.7 – “Tirocini e

iniziative di mobilità” 
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QUESITI PERVENUTI ALLA DATA DEL 20 AGOSTO 2018

QUESITO n.1

In  riferimento  all’Azione  10.1.5  Stage  e  alternanza  scuola-lavoro,   in  considerazione  della  normativa
vigente sull'Alternanza scuola-lavoro possono partecipare alle attività del progetto Studenti in corso del
triennio della Scuola Secondaria di 2° grado?

RISPOSTA n.1 

Si, il target “studenti” è ammesso dall’Azione 10.1.5.

QUESITO n.2

In riferimento all’Azione 10.1.5 Stage e alternanza scuola-lavoro e al relativo indicatore di risultato: 
Quale  tipologia  di  qualifica  devono  ottenere  i  partecipanti?   Nello  specifico  un'impresa  che  intenda
partecipare all'avviso suddetto e non sia una agenzia di formazione o similiari che tipologia di qualifica
deve  attestare?  E'  possibile  per  i  percorsi  di  alternanza  scuola/lavoro  che  la  "qualifica"  si  possa
considerare come attestato di acquisizione di competenze?

RISPOSTA n.2 

Il risultato può essere differente dall’ottenimento della qualifica purchè coerente con la normativa vigente
sui  percorsi  di  alternanza  scuola/lavoro.  Ad  ogni  modo,  le  proposte  progettuali  devono  puntare  a
prevenire/ridurre  l’abbandono  prematuro  da  parte  dei  giovani  dei  percorsi  di  istruzione  e  formazione
professionale. 

QUESITO n.3

Con riferimento all’ Azione 9.2.2 “Interventi di presa in carico multi professionale finalizzati all’inclusione
lavorativa di persone maggiormente vulnerabili e a rischio di discriminazione”: 

A) Per quanto concerne i destinatari finali della sottomisura chiediamo se sia indicato un numero minimo a
cui far riferimento o se siano presenti dei criteri specifici per identificare tale requisito.
B)  Il  nostro  progetto  prevede  un’indennità  da  erogare  ai  destinatari,  è  possibile  utilizzare  la  quota
forfettaria del 40% di cui al Bando ART. 15 del bando?
C) Possiamo attivare dei tirocini regionali per poter retribuire i ragazzi individuati? Possiamo unire le due
sottomisure pagando una parte come Borsa lavoro, Tirocini  regionali  e l'  altra con l'  avviso oggetto di
questa azione?

RISPOSTA n.3 

A) L’Avviso non prevede un numero minimo di destinatari. Il numero e la tipologia di destinatari devono
essere indicati chiaramente nella sezione 1.1 dell’Allegato III. 
B) Si, come previsto all’art. 15, tra le spese oggetto di forfettizzazione possono essere annoverate quelle
relative alle eventuali indennità corrisposte ai destinatari.
C) La combinazione di due misure è possibile solo se i costi ammissibili riguardano spese differenti e se
negli Avvisi che ne disciplinano l’utilizzo non è esplicitata alcuna incompatibilità. Con riferimento all’Avviso
Propilei si precisa che non sono ammessi progetti che afferiscono a due o più azioni del PO FSE di cui
all’Allegato A.

QUESITO n.4
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Con rferimento all’Azione 10.4.7:

A) Possiamo accedere come industria lattiero casearia, in virtù del fatto che “l’importo de minimis del
progetto non è fissato in base al prezzo o al quantitativo dei prodotti acquistati da produttori primari e non
è parzialmente o interamente trasferito a produttori primari”.
B) il contributo è interamente a fondo perduto?
C) il progetto può essere richiesto per gli occupati in azienda?
D) il progetto può essere richiesto per l'assunzione di un tirocinante?
E) il progetto può essere richiesto per l'attivazione di uno o più tirocini?
F)  se  dopo  inoltrata  la  domanda  per  la  richiesta  del  progetto  si  procede  ad un  licenziamento  prima
dell'eventuale ottenimento del contributo si decade dalla concessione dello stesso?

RISPOSTA n.4 

A) Come precisato all’art. 1 del Regolamento 1407/2013, il regolamento “si applica agli aiuti concessi alle
imprese di qualsiasi settore, ad eccezione dei seguenti aiuti: […] i) qualora l’importo dell’aiuto sia fissato in
base al prezzo o al quantitativo di tali prodotti acquistati da produttori primari o immessi sul mercato dalle
imprese interessate”.
B) Si.
C) Si.
D) No, l’azione non finanzia incentivi all’occupazione.
E) Si.
F) Come precisato all’art.  5 dell’Avviso “possono partecipare i  soggetti  che, alla  data di presentazione
della Domanda di partecipazione: (solo nel caso di imprese che attraverso l’Avviso beneficiano di aiuti di
Stato) non aver in corso e/o non aver effettuato nei 12 (dodici) mesi antecedenti la data di presentazione
della Domanda, licenziamenti di lavoratori con contratto a tempo indeterminato, per ragioni diverse dalla
giusta causa o dal giustificato motivo soggettivo”.
Tale requisito deve essere mantenuto per l’intera durata del progetto.

QUESITO n.5

Con  riferimento  alla  Scheda  illustrativa  dell’azione  PO  FSE  “8.7.1  -  Azioni  di  consolidamento  e
applicazione dei LEP e degli standard minimi, anche attraverso la costituzione di specifiche task force”  
di cui all’Allegato A dell’Avviso, tra i beneficiari dell’Azione sono menzionate le imprese. Cosa si intende
esattamente per impresa?
 
RISPOSTA n.5 
Si considera impresa ogni entità, indipendentemente dalla forma giuridica rivestita, che eserciti un'attività
economica.

QUESITO n.6

L'obiettivo  specifico  8.1  "aumentare  l'occupazione  dei  giovani"  fra  le  tipologie  di  intervento  prevede
"percorsi di politica attiva (...) con l'obiettivo di favorire la nascita di nuove attività imprenditoriali  e/o di
lavoro autonomo...".
Fermo restando le indicazioni relative alle spese ammissibili di cui all. art. 15 dell'avviso, è coerente con
questa  tipologia  un  intervento  che  preveda  come  componente  principale  la  creazione  di  contenuti
multimediali  (video,  audio,  applicazioni  interattive  ecc.)  che siano specificamente mirati  all'inserimento
lavorativo dei giovani fino ai 35 anni (informazioni  e consulenza su accesso al credito,  bandi pubblici,
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avvio d'impresa, incontro domanda-offerta ecc.) e che abbiano dunque un carattere generalista e pubblico
(cioè non indirizzati all'orientamento e/o affiancamento di uno o più utenti in particolare)?

RISPOSTA n.6

No,  i  progetti  devono  prevedere  azioni  a  favore  di  destinatari  diretti.  La  trasferibilità  e  la  scalabilità
dell’esperienza sono criteri di valutazione.

QUESITO n.7

Si chiede se i progetti totali (due per azione) costituiscano dieci istanze o se debbano essere inclusi in
un'unica istanza articolata in dieci progetti. Si chiede, inoltre, (nel caso in cui i dieci progetti dovessero
corrispondere  a dieci  istanze)  se lo  stesso soggetto  possa presentare dieci  diverse  istanze con dieci
diversi partner, per la  presentazione in forma aggregata. 

RISPOSTA n.7

La presentazione della domanda è effettuata tramite la compilazione e l’invio di un Dossier di Candidatura
Telematico (DCT) esclusivamente attraverso i servizi on line del SIL Sardegna, accedendo all’area “Avvisi
Pubblici”  e selezionando il link  relativo all’avviso PRO.PIL.E.I.  per l’azione di  interesse;  pertanto se si
intendono presentare 10 progetti questi dovranno corrispondere a 10 DCT.
Sono ammesse le forme di partecipazione singola e in raggruppamento.

QUESITO n.8

Si  chiede  se  gli  interventi  formativi  di  cui  all’azione  8.1.1  debbano  obbligatoriamente  prevedere  la
certificazione delle competenze al termine del percorso.
 
RISPOSTA n.8
La certificazione delle competenze non è obbligatoria.

QUESITO n.9

1) Nelle   ATI  in cui  il capofila sia una organizzazione tra quelle comprese nelle tipologie indicate nella
Scheda A, possono essere inserite associazioni e/o organizzazioni che pur non rientranti nell’elenco da
voi indicato, sono funzionali al raggiungimento degli obiettivi?
2) Un’agenzia  formativa  accreditata  in  altra  regione  può presentare  progetti  come capofila  e/o  come
partner?

RISPOSTA n.9

1)  Tutti  i  soggetti  componenti  l’ATI  o  ATS  sono  beneficiari  e  in  quanto  tali  devono  essere  previsti
nell’azione del POR di cui all’Allegato A. Eventuali altri soggetti non coerenti con le tipologie di beneficiari
ammessi dal  POR possono essere indicati  per la  funzione di  rete sul territorio senza partecipare alla
suddivisione finanziaria del progetto.
2)  L’Art.  5  dell’Avviso  riporta  “Le  agenzie  formative  qualora  al  momento  della  presentazione  della
Domanda non fossero iscritte nell’elenco regionale dei Soggetti abilitati a proporre e realizzare interventi
di  formazione professionale di  cui  alla  D.G.R.  n.7/10 del  22.2.2005 dovranno accreditarsi  prima della
stipula della convenzione con l’Amministrazione”.

QUESITO n.10

Facendo riferimento all'Art 5 "Possono presentare la domanda di partecipazione i seguenti soggetti: ...le
agenzie formative accreditate..etc..", si chiede se le agenzie formative accreditate con vincolo possono
partecipare in qualità di capofila dell'ATS e/o in forma singola? 
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RISPOSTA n.10

Le agenzie accreditate “con vincolo” non possono partecipare in qualità di capofila e/o in forma singola;
possono  partecipare  come prevede  la  normativa  regionale  in  associazione  temporanea  con  soggetti
abilitati.

QUESITO n.11

Vogliamo  sviluppare  un  progetto  a  favore  di  disoccupati  appartenenti  alla  categoria  dei  soggetti
svantaggiati. Intendiamo presentare tre progetti, due sulla misura 9.2.2 e uno sulla misura 10.1.5
I tre progetti, pur avendo ciascuno un  percorso autonomo, si rivolgono  alla stessa tipologia di beneficiari
e rappresentano tre tappe di un piano organico di rafforzamento delle competenze e di sviluppo delle
condizioni  di  occupabilità   da  sviluppare  in  sequenza  temporale,  utilizzando  la  stessa metodologia  di
lavoro, ma contenuti diversificati e obiettivi intermedi definiti e misurabili.
In  sintesi  vorremo  capire  se  il  bando  consente  questa  tipologia  di  approccio,  cioè  presentare  un
progetto globale rivolto alla stessa tipologia di beneficiari,   che racchiuda in sé un percorso organico di
singoli progetti con contenuti differenti e riferiti ad azioni diverse del POR, ma in sequenza temporale e
coerenti, nella loro globalità, con i 18 mesi di realizzazione previsti dal bando.

RISPOSTA n.11

L’approccio descritto non è escluso. I progetti dovranno però essere autoconsistenti e autonomi poiché la
valutazione sarà effettuata per singolo progetto.

QUESITO n.12

L’avviso non prevede esplicitamente la possibilità di una quota di cofinanziamento da parte dei partner.
Sembrerebbe che il valore del progetto non debba superare i 45.000.
Vorremo sapere  se  fosse  ammissibile  un  progetto  del  valore  complessivo  di  95.000,  chiedendo  un
contributo  di  45.000  euro  a  fondo  perduto  e  garantendo  noi  i  rimanenti  50.000  euro  a  titolo  di
cofinanziamento.
Vorremo inoltre capire se il cofinanziamento da maggior punteggio e in quale sub criterio di valutazione si
prende in considerazione il valore sociale del cofinanziamento privato.

RISPOSTA n.12

Il  cofinanziamento  non  è  previsto  dall’Avviso  e  non  è  esplicitamente  contenuto  nei  sub-criteri  di
valutazione di cui all’art. 12. 

QUESITO n.13

Con riferimento all’azione 9.2.2, si vuole sapere se  è possibile inserire ore di docenza (come previsto nel
format  del  piano finanziario  allegato  al  bando),  inerenti  l'area  motivazionale,  dell'empowerment,  e nel
trasferimento di  conoscenze funzionali all'orientamento al lavoro, comprese quelle  trasversali,  senza che
il proponente sia un ente di formazione  accreditato, ma impiegando ugualmente consulenti esperti. In
alternativa, se i costi degli esperti coinvolti nel progetto di orientamento debbano essere inseriti, tutti, nella
voce "erogazione del  servizio".

RISPOSTA n.13
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Si è possibile. 
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